
La Parola introdotta dal prevosto 

LA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI 
ED IL DONO DELL’EUCARISTIA 

Dopo che i discepoli si 
riuniscono a Gesù e si 
ritirano con Lui, viene 
introdotta, dal vangelo 
di questa Domenica, 
una scena di fame. La 
gente ha fame. Si tratta 
di un richiamo al fatto 
che l’uomo è fame, è 

bisogno di tante cose. Il brano poi termina 
con l’immagine: “tutti mangiarono e furono 
sazi”. Erano cinquemila ed i pani erano solo 
cinque e i pesci due. Come mai cinque pani e 
due pesci saziano cinquemila persone e ne 
avanzano dodici ceste? Ricordiamo che il nu-
mero dodici richiama il popolo, in modo par-
ticolare le dodici tribù di Israele e i mesi 
dell’anno (la totalità del tempo), ciò sta a si-
gnificare che i segni dell’Amore provvidente di 
Dio avanzano per tutti e per sempre. 
C’è un particolare che il Vangelo di Luca rivela 
proprio all’inizio di questo testo e che vorrei 
mettere in luce: tra le linee di questa descri-
zione della situazione della folla, appare qual-
cosa di molto importante. Per poter stare con 
Gesù, la gente dimentica di mangiare. Vuol 
dire che Gesù deve aver saputo attrarre la 
folla, fino al punto che questa dimentica tutto 
nel seguirlo per il deserto. Anche noi voglia-
mo lasciarci attrarre dal Signore Gesù come 
Maestro della nostra vita, come orizzonte di 
senso dei nostri giorni, mettendo da parte 
tante altre cose, che spesso prendono il so-
pravvento nella nostra vita e rischiano di 
metter a margine proprio Gesù, che diciamo 
essere al centro della nostra vita! Anche noi 
siamo come i discepoli che di fronte ai pro-
blemi non ci viene in mente che Gesù possa 
aiutarci ad uscire e a risolvere certe situazio-
ni, talvolta noi stessi che ci diciamo credenti, 
non abbiamo sufficiente fiducia nell’inter-
vento Provvidente di Dio. 
C'erano lì cinquemila persone. Molta gente! 
Gesù chiede ai discepoli di far sedere la folla 
in gruppi di cinquanta. Ed è qui che Luca co-
mincia a fare riferimento alle Sacre Scritture 
per illuminare i fatti della vita di Gesù. Evoca 
Mosè. E' lui infatti che, per primo, dà da man-

giare alla folla affamata nel deserto dopo l'u-
scita dall'Egitto (ce. Numa cap. 1 a 4). Luca 
evoca anche il profeta Eliseo. E' Eliseo, infatti, 
che nell'Antico Testamento fa bastare pochi 
pani per sfamare una moltitudine di gente e 
perfino avanzano (2 Re 4,42-44). Il testo sug-
gerisce quindi che Gesù è il nuovo Mosè, il 
nuovo profeta che deve venire al mondo (ce. 
Gv 6,14-15).  
“Ora presi i cinque pani e i due pesci, levati gli 
occhi al cielo, li benedisse e spezzò e dava ai 
discepoli da porgere alla folla”.  Queste paro-
le richiamano l’Eucarestia e tutti i Vangeli 
sono un commento a queste parole. Tra la 
fame e la sazietà ci sono di mezzo queste pa-
role che danno il senso totale della vita di 
Gesù. Le riprenderà nell’Ultima Cena: “Prese il 
pane, levati gli occhi al cielo, lo benedisse, lo 
spezzò e lo diede ai Discepoli dicendo prende-
te e mangiate questo è il mio corpo dato per 
voi.”, nel cenacolo verrà svelata per intero la 
pienezza di questo mistero d’Amore e di sal-
vezza, che in questo episodio si accenna sol-
tanto! Queste parole che l’evangelista ci con-
segna, descrivendo il miracolo della moltipli-
cazione dei pani e dei pesci, indicano uno stile 
nuovo di vita che è necessario per riconoscere 
chi è Gesù: lo stile di chi prende, alza gli occhi, 
benedice, spezza e dà. Queste parole conten-
gono tutto il Vangelo di Luca   e direi che tutta 
la Sacra Scrittura è commento a queste parole 
perché tutta la Bibbia si riassume nel dono del 
corpo dato dal Figlio per noi nell’Eucarestia. 
Noi possiamo partecipare all’Eucarestia infini-
te volte senza mai celebrare davvero l’Eucare-
stia, senza che la santa Messa ci educhi vera-
mente e ci trasformi nel nostro modo di vive-
re l’esperienza cristiana, personalmente e 
come comunità cristiana. In ogni Eucarestia 
incontriamo realmente Cristo che si è fatto 
dono, si è spezzato con amore e misericordia 
per tutti. Celebrare l’Eucarestia significa con-
formarsi a Cristo   e   fare ciò che Lui ha fatto.  
Tutto il Vangelo commenta queste parole, 
perché il Vangelo è nato attorno all’Ultima 
Cena per capire cosa intendeva Gesù quando: 
“prese il pane, lo benedisse, lo spezzò, lo die-
de loro”. Vivere consapevolmente la Santa 

 

PARROCCHIA SAN DIONIGI 

Largo S. Dionigi in Pratocentenaro 1 

20162 Milano 

www.parrocchiasandionigi.it 

     parrocchiasandionigi 

 

Domenica 22 gennaio 2023 
III  DOPO  
L’EPIFANIA 

 



Eucarestia significa nutrirci della logica di questo dono, imparare a 
impostare scelte, modi di ragionare e criteri personali ed ecclesiali, 
a partire dall’Eucarestia. Come dice molto bene un autore spiritua-
le:” Infatti   tutte le ingiustizie, le guerre, le miserie, le fami, le dis-
sociazioni, le idolatrie, ciò che ci fa morire e ci vieta di essere figli e 
fratelli sono conseguenze del fatto che viviamo le cose come pos-
sesso. Così le cose invece che essere il mezzo che   media l’amore 
del Padre e in cui mediamo l’amore dei fratelli, diventano il fine, 
l’idolo, il feticcio”.  Tutta la storia, da Adamo in poi, è la storia 
dell’uomo che, ogni volta che mette le mani sul dono di Dio in mo-
do possessivo, passa dal giardino al deserto. Quando Dio libera il 
popolo di Israele gli dice che per conservare la Terra Promessa (Le 
25, Deus 8,9) non la deve considerarla come sua proprietà, ma 
deve considerarla come un dono di Dio, da condividere con gli altri. 
Ogni 50 anni Israele doveva rifare la distribuzione delle terre 
(giubileo) per riappianare le ingiustizie, pena finire di nuovo in esi-
lio”. 

Cari Parrocchiani l’evangelista Luca suggerisce che l'Eucaristia de-
ve portare alla moltiplicazione dei pani, che vuol dire condivisio-
ne. Deve aiutare i credenti in Cristo a preoccuparsi dei bisogni con-
creti del prossimo. E' pane di vita che dona coraggio e porta il cri-
stiano ad affrontare i problemi della folla in modo diverso, non dal 
di fuori, ma dal di dentro della gente. La folla è introdotta da Gesù 
ad una nuova esperienza di Dio.   Questa esperienza di Dio cambia 
tutti gli schemi mentali ed il modo di vivere, apre un orizzonte to-
talmente nuovo e crea un modo nuovo di vivere insieme agli altri. 
E' questo il miracolo più grande: un altro mondo è possibile! Que-
sto è il miracolo meraviglioso che solo la Santa Messa, vissuta con 
autentica consapevolezza e profondità, può donarci. Buon cammi-
no a tutti! 

 
                            Il vostro Parroco  

don Giovanni 

 

IN EVIDENZA 

 

Stiamo vivendo la “settimana di preghiera per l’unità dei cristiani”, iniziata il 18 gennaio e che si con-
cluderà il giorno 25.  Il tema delle preghiere ecumeniche è stato scelto dal Consiglio delle Chiese 
cristiane del Minnesota, negli Stati Uniti, secondo un’invocazione dal Libro di Isaia: “imparate a fare 
il bene, cercate la giustizia”.  

 

 

“Oratorio: una missione senza muri”. Questo è il titolo della riflessione che accompagna, negli ora-
tori diocesani, la settimana dell’educazione (che inizia il giorni 21 gennaio, memoria liturgica di 
santa Agnese e termina il giorno 31, memoria di san Giovanni Bosco). Si vuol porre l’attenzione sui 
temi di “conoscenza” (l’approccio relazionale verso tutti i ragazzi del territorio), “ospitalità” e 
“missione” (con obiettivi concreti). 

 

 

Domenica prossima la liturgia ci propone di contemplare Gesù con Maria e Giuseppe: è la “santa famiglia di 
Nazareth”.  
 

Invitiamo tutte le famiglie a celebrare insieme la Santa Messa delle ore 10.00, animata dai ragazzi dell’ Inizia-
zione Cristiana.  
 

Alle ore 11:15 giochi in palestra per i ragazzi delle elementari. 
 

Ore 12.30: pranzo per le famiglie, presso la Scuola Parrocchiale (quota: 10€ adulti, 7€ bambini/ragazzi fino a 14 anni; fratelli: 
5€). Iscrizioni al pranzo via mail scrivendo all’indirizzo amici@scuolamariaimmacolata.org specificando cognome e nome di 
ciascun partecipante entro domenica 22 gennaio. 

 

 

Presso la Scuola Parrocchiale “Maria Immacolata”, dopo la celebrazione eucaristica del mattino, nel pome-
riggio ci attende un’occasione di festa. Alle ore 15.30 è proposta una bella “tombolata” (le cartelle si posso-
no chiedere in portineria dalle 14.00 alle 18.15, fino a venerdì: 1 a €2 oppure 3 a €5). 

 

 



Riferimenti parrocchiali 

SACERDOTI 
 

Don Giovanni Pauciullo (Parroco) 
                                         02 6423471          dongiannipauciullo@hotmail.com  
Don Andrea Plumari      (Vicario parrocchiale) 
                                         02 6430474          andrea.plumari@gmail.com  
Don Marco Tagliabue    (Vicario parrocchiale) 
                                         345 5048471        pretecentenaro@gmail.com  
Don Piero Barberi          (Residente) 
                                         02 6420010          piero.barberi@unicatt.it 
 
CHIESA PARROCCHIALE 
Orari apertura. Lunedì-sabato: ore 8.00-12.00; 15.00-19.00.  
                          Domenica: ore 8.00-12.50; 15.00-19.00.  
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE   Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
           02 6423478            segreteria@parrocchiasandionigi.it  
Orari. Lunedì-sabato: ore 9.00-11.30. 
IBAN: IT08C0503401746000000024572 (conto della PARROCCHIA) 
 

ORATORIO “SAN PAOLO VI”   Via E. De Martino, 2 
      3756067065 (ore 16.00-18.00)         segreteriapratocentenaro@gmail.com  
      oratorio_pratocentenaro                   OratorioPratocentenaro 
Orari segreteria. Venerdì dalle ore 17.00 alle ore 18.00.  
IBAN: IT54A0503401746000000024570  
 

ASS. SPORTIVA DILETT. “T.N.T. - PRATOCENTENARO”   Via De Martino, 2 
      3283021605 (giorni feriali, dalle 17.00 alle 19.00)         www.tntprato.it          
      segreteria@tntprato.it          @ASDTNTPrato           prato_2021 
Orari segreteria. Martedì e giovedì: ore 18.30-19.30  
IBAN: IT93O0623001616000015128889  
 

SCUOLA PARROCCHIALE “MARIA IMMACOLATA”  
PARITARIA DELL’INFAZIA E PRIMARIA   Viale Suzzani, 64  
     www.scuolamariaimmacolata.org         02 6426025      
     segreteria@scuolamariaimmacolata.org  
 
Orari segreteria. Lunedì-venerdì: ore 8.00-10.00.  
                             Martedì-mercoledì: ore 15.30-16.15. 
IBAN: IT36F0503401746000000024575  
 

ASS. A SOSTEGNO DELLA SCUOLA “AMICI” Aps   Viale Suzzani, 64 
      www.scuolamariaimmacolata.org/associazione  
      amici@scuolamariaimmacolata.org  
IBAN: IT07N0503401746000000024800  
C.F.: 97886640156 (Valido per il 5x1000 della dichiarazione dei redditi 2022)  
 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS   Viale Suzzani, 73 
      02 66102260 / 3518225600 
Orari. Martedì: ore 10.00-12.30.  
Sportello lavoro. Giovedì: ore 9.00-12.00. 
 

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI   Viale G. Suzzani, 73 
      www.sanvincenzomilano.it          sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it   
Sportello. Sabato: ore 9.30-11.30.         3319474965 (lasciare messaggio)  
Guardaroba. Lunedì: ore 16.00-18.00; martedì-mercoledì: ore 10.00-12.00.  
IBAN: IT93M0503401746000000011346 
 

ACLI PRATOCENTENARO   Viale G. Suzzani, 73 
Circolo                         02 6431400         
- Orari. Lunedì-venerdì: ore 16.00-18.00.  
 

Uffici                            02 25544777 (centralino per i tre uffici) 
- Orari PATRONATO.  
              Mercoledì: ore 9.30.12.30; lunedì e giovedì: ore 15.00-18.00 
- Orari SERVIZI FISCALI (caf).  
              Lunedì-mercoledì: ore 9.00-13.00; giovedì 9.00-13.00 
- Orari GESTIONE LAVORO DOMESTICO. 
              Martedì: ore 9.00-13.00; 14.00-15.00 (meglio con appuntamento telefonico) 

 

 

 

dalla SCUOLA PARROCCHIALE 

 

 

 

BACHECA 
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CALENDARIO  

 Il modo più COMODO per avere sempre con te tutte le notizie parrocchiali è unirti  

al canale pubblico e gratuito  “parrocchiasandionigi” sull’app “telegram” ! 

  
DOMENICA  

22 

G E NNAI O  
  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

(oggi è proposta ai fedeli una speciale “raccolta straordinaria” di 

offerte per i bisogni della parrocchia, dovuta  agli straordinari 

rincari delle spese di gestione degli ultimissimi mesi) 

 

“AMICI in CAMMINO” : 10.00: S. Messa - 11.30: incontro - 13.00: pranzo 

LUNEDÌ  

23 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

17.00: in oratorio: incontro “2a primaria”  

18.30-19.30: in oratorio: incontro per gli ADOLESCENTI 

MARTEDÌ  

24 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

17.00: in oratorio: incontro “3a primaria” 

21.00: secondo incontro del “corso in preparazione al matrimonio cristiano” 

MERCOLEDÌ  

25 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

17.00: in oratorio: incontro “4a primaria” 

GIOVEDÌ  

26 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

16.30: Scuola Parrocchiale - S. Messa nella Cappella di Maria Ausiliatrice  

 

17.00: in oratorio: incontro “5a primaria” 

21.00: presso l’oratorio: catechesi parrocchiale: AKEDIA (accidia): un rapporto deforma-
to con luoghi e spazi 

 

VENERDÌ  

27 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

18.30: in oratorio: incontro “preado”  

SABATO  

28 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  8.30: S. Rosario 

15.00-18.00: Confessioni 

18.00: S. Messa prefestiva 

 

  
DOMENICA  

29 

G E NNAI O  
  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

GIORNATA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA 

10.00: Messa animata dalle famiglie (in particolare quelle dei ragazzi dell’iniziazione 

cristiana) 

12.30: Pranzo comunitario 
 

15.30: Scuola Parrocchiale - FESTA di DON BOSCO - tombolata 


